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dalla collezione privata di Alfonso e Anna Barone di Bisignano  
 

Si svolgerà a Tropea il prossimo 26 ottobre la 

Solenne Investitura dei Cavalieri e  

delle Dame della Delegazione Calabria del Sacro 

Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio  
 

La Delegazione Calabria dell’Ordine 

Costantiniano rivive  

l’antica Porto Santa Venere 
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Programma Eventi Mese di Agosto 
 

Lunedì 5, ore 18.00, Monterosso Calabro (VV) – Calabria Ultra 

Familia De Rubro Monte, Pro Loco Monterosso Calabro, Periodico La Barcunata, 

Kalabria Web, Filitalia International e Fondazione Il Giglio presentano presso la 

Sala Consiliare del Palazzo di Città un incontro su:  
 

“L’architettura Borbonica nella valle dell’Angitola” 

Intervengono Antonio Parisi, coordinatore associazioni culturali, Bruno Congiusti, 

editore La Barcunata, prof.ssa Carmela Maria Spadaro, Università Federico II di 

Napoli. 

Partecipa la Delegazione Calabria del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San 

Giorgio. 

 

Sabato 10, Canna (CS) – Calabria Citra. 

 

 Ore 15.30 Castello di Roseto Capo Spulico (lungomare) 

 

 Ore 16.00 Oriolo Calabro, visita del borgo antico, dell’Osservatorio sismico 

e della Chiesa madre di San Giorgio. 

 

 Ore 19.00 Cappella di Sant’Antonio Abate, sita nell’omonima Piazza del 

Comune di Canna, Santa Messa in onore del Venerato Santo, celebra Don 

Pierfrancesco Diego 

 

A margine della celebrazione eucaristica sarà effettuata una donazione per le 

famiglie indegenti del territorio. 

Dress code, Cavalieri e Dame indossano rosetta e mantello. 

 
 

 
 

Si svolgerà il prossimo 26 ottobre, nella 

splendida cornice della nobile città di Tropea, 

la Solenne Investitura dei Cavalieri e  

delle Dame della Delegazione Calabria 
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Approfondimento del mese 
 

Canna, il piccolo gioiello del Pollino  
 

Canna è un piccolo centro collinare della Calabria settentrionale, di fronte al 

massiccio montagnoso del Pollino, e come la gran parte delle micro collettività del 

Meridione d’Italia, nei secoli ha subito un considerevole depauperamento 

demografico. 

Ai confini con l’odierna Basilicata (antica Lucania), è posta a 417 metri sul livello 

del mare, alle cui pendici scorre un ampio letto torrentizio omonimo; dista circa 

quindici chilometri dalla costa jonica ed il suo territorio confina con il viciniore 

paese lucano, Nova Siri (antica Bollita) e con i Comuni calabri di Nocara, 

Montegiordano, Oriolo e Rocca Imperiale.    

Attualmente Canna, nei suoi tratti architettonici si presenta come un borgo 

seicentesco, il cui centro storico si caratterizza in un’armoniosa composizione di 

elementi tardo rinascimentali e barocchi; a testimonianza di tanto, vi sono 

numerose residenze gentilizie, abbellite da sontuosi portali in marmo, che 

evidenziano la presenza, in loco, di maestranze di elevata qualità. 

Di particolare interesse è il suo castello baronale, la Chiesa Matrice, la Cappella 

della Madonna del Soccorso e numerosi oratori privati, legati alle su richiamate 

residenze gentilizie. 

Canna è, altresì, un centro ricco di risorse territoriali: è presente acqua sorgiva, e 

persino una fonte di acqua solfurea.  

Il patrimonio boschivo, alquanto consistente si caratterizza per la presenza di 

castagneti, di querceti, gelsi, pero selvatico, ghiande; queste ultime, da sempre 

hanno svolto una funzione nutritiva per la suinicoltura autoctona, mentre ad un 

livello altimetrico minore troviamo la macchia mediterranea e l’immenso 

patrimonio di ulivi, i quali hanno dato impulso alla coltivazione e produzione di 

olio. Altra attività agricola che la caratterizza è la coltura degli orti, che assieme 
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alle coltivazioni cerealicole e di frumento e la pastorizia hanno permesso di 

sviluppare un sistema di industrializzazione dei prodotti e di gestione agro-silvo-

pastorale ad economia chiusa, di carattere familiare. 

Ma Canna, la antica “Napowicchje”, è anche stato il paese di artisti, artigiani e 

maestranze che ne hanno configurato il decoro urbano e ne hanno sostanziato 

l’economia: scalpellini, falegnami, seggiai, “zucari”, fabbri ferrai “furgiari”, sana-

purcell’ (veterinario improvvisato) e pittori, nell’accezione artistica ed artigianale. 

La sua economia rurale e la sua intraprendenza artigianale hanno dato vita ad 

eventi fieristici, capaci di richiamare l’interesse commerciale di un vastissimo 

territorio, anche e soprattutto per la sua industriosità artigianale composta da 

filatoi, opifici, frantoi, mulini, fabbrica del ghiaccio, 

fabbrica del mattone, della gazzosa, dell’impianto elettrico 

a carbone. 

Riguardo alla etimologia del nome, il toponimo o fitonimo 

si pensa possa aver avuto origine dalla presenza in loco di 

canne, considerata la rilevante presenza di acqua sorgiva, 

che favoriva i “canneti”, ma non si escludono altre ipotesi 

legate alle ragioni della sua fondazione, per volontà delle 

signorie baronali insediatesi sin dal XI secolo, le quali 

potrebbero ricondurci al possedimento feudale-poderale 

della nobilissima famiglia dei Conti “Di Tarsia”, già 

fondatrice della omonima località, nei cui pressi sopravvive tutt’oggi la contrada 

detta giustappunto “Canna”.  

Nel Medioevo era in uso fondare casali, nelle giurisdizioni baronali, come atto 

esclusivo del Signore feudale, in quanto possessore del feudo, dei suoi beni e dei 

suoi vassalli.  

Tenuto conto di ciò, in quell’epoca, alcun cittadino-vassallo aveva autonomia per 

recarsi fuori dai confini del feudo e costruirvi abitazioni rurali. 

Era dunque il feudatario che, per prerogativa regia, concedeva masserizie ai 

coloni, suoi vassalli, spesso importati da altri feudi; non di rado, alcune famiglie 

acquisirono il cognome della famiglia a cui tale colonia era legata o della località 

di provenienza. 

Dalle prime concessioni feudali, occorse nel secolo XI, da parte della dinastia 

normanna degli Hauteville, regnante illo tempore e fautrice della costituzione del 

primo Regno di Sicilia, la nobilissima famiglia comitale dei Di Tarsia fu feudataria 

di Canna e Nocara: Federico Di Tarsia ne fu primo Barone. 

In seguito ebbe varie signorie, nel 1465 passò alla famiglia Sanseverino, il cui 

dominio durò fino alla congiura dei Baroni. 

Nel 1647, il feudo di Canna era affittato a Don Lucio Di Tarsia, patrizio di 

Cosenza; la nobilissima famiglia Di Tarsia, si imparentò con i Sanseverino dei 

baroni di Calvera, parimenti con i Campolongo ed i Toscano. Residenza della 

famiglia Di Tarsia fu il castello, sito in piazza del Castello baronale di Canna, 

concesso come dote a Laura Di Tarsia che sposò Pietrantonio Toscano di Oriolo. 
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Alla famiglia Di Tarsia apparteneva la cappella di S. Antonio Abbate, dell’Ordine 

Costantiniano di S. Giorgio, eretta nel 1507. 

Nel 1653 il feudo di Canna passò alla famiglia Merlino, nel 1681 ai Pignatelli e nel 

1751 al Marchese di Villanova, ultimo feudatario di Canna. 

In un discorso di S. E. il Senatore Francesco Campolongo, già Procuratore 

Generale della Corte d’Appello di Napoli, pronunciato il 25 settembre 1936 dal 

palazzo Municipale di Canna: “Per un processo della Storia e per un caduto in 

A.O.”, egli riferisce che Canna è un paese che appare da un documento del 

Winkelmann in “Acta Imperii Inedita”, come quello che con altri doveva 

contribuire alle spese pel mantenimento del castello di Rocca Imperiale, dal 1240 

al 1245, e con esso Nucaria e Presinace (sottostante al castello così denominato). 

Nel 1788, ancor prima che la Feudalità venisse soppressa con decreto dell’8 

agosto 1806, Canna e Nocara acquisiscono la loro piena indipendenza dalla 

baronia e diventano Universitas, cioè due distinte città o unità demaniali, che 

afferirono giurisdizionalmente alla Corona del Re. 

S.E. il Senatore Francesco Campolongo scrive sugli Statuti comunali: “In tempi, 

in cui i comuni erano venduti da feudatari come una cosa qualsiasi, giova 

ricordare l’atto 

d’indipendenza di 

Canna e Nocara 

(Calabria), 

proclamando alla 

Regia Camera per la 

vendita fatta dal 

Marchese Villanova a 

Don Vincenzo 

Virgallito di 

Chiaromonte, e a 

mezzo de’ cittadini 

Pasquale Campolongo 

e Lucio Toscani, 

sottratti, dietro 

dispendiosa lite, a loro spese, dal giogo baronale, ed ammessi al Regio Demanio 

con decreto della Regia Camera 23 gennaio 1788.  

I cittadini, riuniti in assemblea nella piazza S. Nicola di Nocara, addì 19 aprile 

1795 regolarono i loro rapporti con i Demanisti, resi benemeriti del pubblico, per 

la somma pagata di ducati 39.525 e grana 71. 

Nel patto I si legge: “Le Unità cedono in piena proprietà in beneficio dei Demanisti 

Don Lucio Toscani e Don Pasquale Campolongo tutti li corpi del Demani [vedi Atti 

della Commissione Feudale del 1810], ergo, da tale data Canna, non essendo più 

feudo, si affrancò dal giogo baronale e fu amministrata dal sindaco, da due eletti 

e dal Decurionato. 

nobile cav. Roberto Campolongo 
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Vita di Delegazione 
 

 

 

Stilo (RC) – Calabria Ultra.  

Presso l'Abazia di San Giovanni Theristis il 

Com.  Aurelio Badolati accompagnato dal 

nobile cavaliere Ercole Massara, hanno 

incontrato Padre Nilo ieronda del Convento. 

Nel corso del colloquio è stato consegnato 

l'annuario della Delegazione e padre Nilo 

particolarmente colpito dall'attività svolta, 

ha proposto di organizzare per settembre 

un momento di incontro e di formazione 

spirituale.   

 

 

 

 

 

    
 

Parghelia (VV) – Calabria Ultra. Giovedì 23 luglio una rapprentanza di cavalieri 

ed alcuni volontari della nostra Delegazione hanno effettuato una donazione per 

le famiglie indigenti di questa comunità presso la Chiesa di Sant’Andrea Apostolo 

alla presenza di monsignore Giuseppe Florio. [Cav. Pasquale La Gamba] 
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Vibo Valentia Marina – Calabria Ultra. Una splendia serata hanno vissuto i 

cavalieri, le dame ed i volontati della nostra Delegazione nella splendida cornice 

dell’antica Porto Santa Venera, ridente cittadina del comune di Vibo Valentia. Il 

pomeriggio ha avuto inizio con la celebrazione eucaristica, presso il Santuario di 

Maria SS. del Rosario di Pompei, officiata da monsignore Saverio Di Bella. 

Successivamente si è svolta un pregevole concerto di musica classica grazie 

all’esibizione di un quaertetto diretto dal M° Mamone. La giornata è stata 

organizzata dal cav. Giuseppe Spera, comandante C.F. della Guardia Costiera. 
 

 
 

 
 

                         
 

Roma. La Delegazione Calabria del Sacro Militare Ordine 

Costantiniano di San Giorgio esprime le più vive congratulazioni 

per il prestigioso traguardo al cavaliere Salvatore Artuso che ha 

conseguito lo scorso maggio la laurea in Scienze Politiche e delle 

Relazioni Internazionali. Argomento della tesi è stata “La Rivolta 

di Reggio Calabria” con relatore il Chiarissimo Prof. Silvio 

Beraldi.   
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Il Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio: appartenervi oggi! 

Le riflessioni ad alta voce del cavaliere Alcibiade Jula 

 

A tre anni dalla investitura (Gerace 2016) è possibile oggi fare un primo bilancio  

ed alcune considerazioni circa l'appartenenza ad un Ordine Equestre che per i 

più appare anacronistico e fuori dal tempo. Invero 

sarebbe fin troppo facile fare questo esercizio culturle 

in rapporto alle tematiche sociali che attanagliano la 

nostra contemporaneità: il degrado delle periferie 

dell'Europa Mediterranea, il fenomeno della 

globalizzazione che sfugge ad ogni canone classico 

dell'appartenenza, il conseguente fenomeno 

immigratorio, l'esplosione degli indici di povertà e il 

connesso tema della disoccupazione, l'accentuarsi, 

apparentemente irreversibile, del gap dei servizi  fra il 

nord ed il sud (non solo italiano ma di ogni sud e di 

ogni nord, quasi fosse una jattura essere nati in un 

qualsivoglia meridione), ed il conseguente "livello" 

sociale e della qualità della vita. Tutto questo ed altro 

ancora renderebbe facilissima la conclusione di voler fermare il mondo per 

cercare di scendere dal mondo". Per non parlare poi della caduta dei valori, primo 

fra tutti l'identità genetica e sessuale, quasi fosse altrettanto anacronistico essere 

"naturalmente" di genere maschile o femminile e la conseguenza impetuosa 

caduta verticale dei matrimoni canonici e della formazione di famiglie. Ammetto, 

ma solo in parte, che tale decremento sia da mettere in relazione al disagio 

economico riveniente dalla disoccupazione e dalla impossibilità di reggere un 

nucleo familiare. Solo in parte è cosi! Nella realtà sembra che fra i valori persi, o 

che si stiano perdendo fra i giovani, ci siano quelli della genitorialità, come se la 

relazione uomo/donna sia limitata al soddisfacimento del bisogno fisico o a quello 

della fatua compagnia, spesso dimentichi che ogni specie biologica è fortemente 

legata alla prolificazione, al perpetuarsi della specie ed alla stabilità del nucleo 

familiare, ben conscio che in alcune comunità faunistiche essa non è la regola. 

Dunque vi è oggi, più importante di sempre, avere l'orgoglio di dire che c'è un 

mondo di persone che non si adatta facilmente all'imperante modaiola 

superficialità rispetto a questi valori. C'è un mondo (che non vuole essere più un 

mondo sommerso) di persone che ancora crede nella famiglia, che si ribella al 

sistema radical chic, che ancora pensa che non tutto sia perduto e che sente il 

bisogno di riconoscere la limitatezza del proprio essere rispetto alla divinità 

Cristiana e di prodigarsi nel sostegno al povero ed all'emarginato con fatti 

concreti, costituiti da pillole di bontà che giovano a sè stessi prima ancora che al 

bisognoso. Tutto ciò mi sento di avrer trovato, sperimentando in questi anni in 

prima persona, un'appartenenza al S.M.O.C.S.G. e segnatamente alla Delegazione 

di Calabria, fortemente motivata dal commendatore Aurelio Badolati, delegato 
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vicario della Delegazione Calabria, instancabile come il suo omologo della Sicilia 

nobile cavaliere Antonio Dijanni. Ne è prova il recente pellegrinaggio ad Assisi e 

Cascia nel quale ho potuto godere della conoscenza di persone inaspettatamente 

motivate sugli stessi valori e nella ancor più recente fastosa partecipazione alla 

commemorazione di Re Ferdinando alla Real Basilica Pontificia di San Francesco 

da Paola a Napoli, aleggiava fra noi lo stesso spirito nel quale primeggiava l'amore 

di Cristo per tutti e di tutti verso Cristo; in cui ciascuno è stato, nel suo intimo e 

nella sua simbolica esteriorità, interprete e testimone fedele di "profonde 

convinzioni religiose e delle storiche radici cristiane del Sacro Ordine di cui sono 

membri". 

Menzione a parte poi va fatta per aver avuto l'alto onore di essermi potuto 

interfacciare con i membri più autorevoli della Real casa di Borbone- Due Sicilie, 

prima a Gerace con S.A.R. la principessa Beatrice, al Cardarelli con S.A.R. il 

principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie, Duca di Castro, capo della Real Casa 

e Gran Maestro dell'Ordine Costantiniano, e le principesse, di cui mi piace 

ricordare la Principessa Carolina nata nello stesso giorno (anni dopo) della mia 

consorte dama Maristella D'Alessandro Jula, e Napoli con i membri del gran 

Magistero. Mi rammarico di aver saputo solo con ritardo dell'evento di giugno 

nella Basilica di Saint Roch a Parigi, perchè ci sarei stato volentieri per portare gli 

omaggi della Basilicata e della Delegazione Calabria al Gran Prefetto, perchè 

coincidente con um mio soggiorno proprio in quella settimana nella Ville Lumiére. 

Peccato! La grazia e l'elegante raffinatezza della Principessa sono costante motivo 

di orgoglio di appartenenza per la mia famiglia e per me. 
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Continuano i successi della Reale Accademia Filarmonica di Gerace 

 

Anche nel 2018/19 la Reale Accademia Filarmonica di Gerace, medaglia d’oro del 

Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, avendo superato il bando  

indetto dalla Regione Calabria con il 

progetto “Metànoia”, ha portato a 

compimento tutti i programmi 

previsti. “Metànoia” la parola greca 

che significa “cambiamento”. E’ la 

naturale continuazione del progetto 

proposto lo scorso anno sul 

cambiamento di cultura che si vuole 

portare avanti nel territorio 

calabrese. La novità in questa 

annualità è stata la realizzazione di 

concerti non solo con la banda in 

uniforme storica ma anche concerti 

per ensamble musicali, nella fattispecie di quintetti di ottoni. 

Il primo appuntamento ha visto il Museo Archeologico Nazionale di Reggio 

Calabria il 13 Gennaio 2019 con un memorabile concerto per banda seguito da 

un numeroso pubblico entusiasta. 

Il 23 febbraio nello splendido scenario del castello Ruffo di Scilla il quintetto ha 

eseguito musiche barocche  di particolare suggestione.  

Il 9  marzo il quintetto si è esibito presso il Complesso Santa Chiara – Sistema 

Bibliotecario Vibonese. 

Il 16 marzo  all’ombra del castello Carafa di Roccella Jonica la Banda della città 

metropolitana di Reggio Calabria  si è esibita davanti a un numeroso pubblico che 

ha apprezzato in modo particolare il programma presentato. 

A San Giorgio Morgeto il 24 marzo – Giornata di primavera del FAI la Banda ha 

avuto l’onore di inaugurare la 

riapertura alla fruizione del 

quattrocentesco convento dei PP. 

Domenicani. Il concerto è stato 

particolarmente gradito anche per 

la splendida location del chiostro 

del convento, per l’occasione 

illuminato in maniera veramente 

artistica, mentre in precedenza 

aveva visitato la dimora storica 

degli Oliva di san Giorgio. 

L’arcivescovo di Catanzaro ha 

desiderato il concerto della Banda 

presso l’auditorium di Catanzaro il 
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30 marzo e anche in questa occasione si sono registrati grandi entusiasmi da 

parte di un pubblico veramente qualificato. 

Il 29 aprile a Pizzo Calabro alla 

presenza del prefetto di Vibo 

Valentia dott. Gualtieri, del 

Sindaco Callipo e di un folto 

pubblico il concerto della Banda è 

stato eseguito presso l’Auditorium 

Comunale. 

Splendida è stata la cornice del 

concerto del quintetto di ottoni 

tenuto nel magnifico Oratorio 

dell’Addolorata in Gerace il 27 

aprile che ha attratto i numerosi 

turisti che si trovavano in visita. 

A Monasterace il 18 maggio presso 

il cortile del castello feudale il quintetto ha veramente affascinato i presenti 

compreso il Governatore della Calabria Mario Oliverio. 

Taverna è stata una delle tappe più rappresentative del progetto il 25 maggio nel 

chiostro dell’ex convento dei domenicani e sede del Museo le note della musica 

barocca si sono fuse con le pennellate degli artisti del barocco napoletano in 

mostra assieme al sommo pittore calabre Mattia Preti. 

La conclusione è stata presso la Basilica dell’Immacolata a Catanzaro il 15 giugno 

davanti a un pubblico particolarmente attento. 

Il progetto ha visto coinvolti nell’organizzazione una istituzione statale, otto 

amministrazioni comunali, 

cinque associazioni culturali, 

una diocesi, un rettorato di 

basilica, una confraternita e 

soprattutto un numerosissimo . 

Oltre al progetto, appena 

esposto, lo scorso giorno 2 

giugno la Reale Accademia 

Filarmonica di Gerace  è stata 

presente al ballo delle 

debuttanti con i cavalieri in  

uniforme storica (1841) 

assieme alla marina Militare. 

La presenza di due Reali 

Carabinieri a cavallo del Regno delle Due Sicilie ha ulteriormente reso più solenne 

e bella la manifestazione del ballo svoltosi al Parco dei Principi di Roccella Jonica. 

Una ulteriore nota  importante per l’attività è stata la partecipazione alla notte 

Bianca della Legalità alla presenza delle più altre cariche Nazionali della 
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Magistratura. Ovunque ha attirato l’attenzione, l’ammirazione e anche 

l’entusiasmo della riscoperta della propria identità culturale mediante un 

raffinato messaggio, quello della bellezza, dell’eleganza, dell’arte. 

Ovunque ha risuonato l’inno di Paisiello (Inno al Re delle Due Sicilie), adottato 

come inno istituzionale della Reale Accademia di Gerace eseguito a conclusione di 

qualsiasi concerto prima dell’inno degli italiani. 

 

Il Presidente cav. Giacomo Maria Oliva 
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Monsignore Schillaci è il nuovo vescovo di Lamezia Terme 
 

 

Lo scorso 6 luglio a Lamezia 

Terme, monsingore 

Giuseppe Schillaci è stato 

consacrato Vescovo della 

diocesi di Lamezia Terme. 

A presiedere il rito 

l’Arcivescovo di Catania 

monsignore Salvatore Gristina che ha 

consacrato il nuovo pastore insieme a 

monsingore  Luigi Cantafora Vescovo 

uscente della diocesi di Lamezia Terne e 

a monsignore Vincenzo Bertolone, 

presidente della Conferenza episcopale 

calabra. Presenti i sacerdoti e i diaconi 

diocesani e anche alcuni religiosi arrivati 

da Catania, dove monsingore Schillaci 

era rettore del Seminario. A concelebrare 

il rito di consacrazione anche il Cardinale 

Paolo Romeo. Dopo aver ricevuto 

l’ordinazione episcopale, monsignore 

Schillaci ha dichiarato che: “Il Cristiano 

non può mai condividere percorsi che 

privilegiano o accarezzano logiche 

malavitose di violenza, palesi o subdole, 

perché semplicemente contraddicono il Vangelo”. 

 

 

 

  
Alcuni momenti della consacrazione nella città di Lamezia Terme (CZ) 

La consegna dell'Annuario 2016 - 2017, "Un Cammino tra 
Fede e Carità" edito dalla Delegazione Calabria del 
S.M.O.C.S.G., a Monsignore Giuseppe Schillacci. 
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Continua la pubblicazione delle tavole dell’opera in tre tomi dal titolo “La vita di Costantino il 

Grande – Disertazioni critiche sui passi più controversi – Regole e Statuti del Sacro Angelico 

Ordine Costantiniano di San Giorgio”. Autore dell’interessante pubblicazione è Filippo 

Musenga, pubblicati a Napoli da Vincenzo Flauto 1769-1770.  

 

 


